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Arezzo

Variante sulla strada 71: il piano salva azienda
Sopralluogo alla Tlf di Corsalone con politici e tecnici. Smantellando solo una parte del capannone si potrà partire con l’intervento

AREZZO

Via al primo lotto di realizzazio-
ne della variante del Corsalone
e c’è l’accordo con l’azienda Tlf
anche per il secondo lotto: il ca-
pannone sarà smantellato in par-
te, in modo da creare uno spa-
zio di cinque metri in più rispet-
to alla carreggiata.
Nel frattempo il primo lotto pre-
vede la creazione di un nuovo
svincolo sulla Sr 71 in località
Pollino attraverso la demolizio-
ne del ponte in muratura esi-
stente e la realizzazione di due
nuovi ponti. Ieri mattina l’asses-
sore regionale alle infrastruttu-
re Stefano Baccelli, accompa-
gnato dai consiglieri regionali
Vincenzo Ceccarelli, Lucia De
Robertis, Marco Casucci, Ga-

briele Veneri e dal sindaco di
Chiusi della Verna Giampaolo
Tellini, ha effettuato un sopral-
luogo per verificare le possibili-
tà progettuali per il secondo lot-
to della variante ed ha visitato
l’azienda Tlf che ha i suoi stabili-
menti lungo il percorso della
nuova strada. Il progetto iniziale
ha visto apportare delle modifi-

che da parte della Regione per
l’impossibilità di attraversare
l’ara ex Sacci, tutt’ora sotto se-
questro da parte della Procura
di Arezzo. «Si tratta – ha detto
Baccelli - di un intervento davve-
ro importante, in un punto cru-
ciale che ad oggi è una dei più
incidentati, non solo di questa
provincia, ma dell’intera Tosca-

na. Abbiamo investito 3 milioni
e 150 mila euro e saranno realiz-
zati due nuovi ponti, una rotato-
ria, e lo svincolo sarà messo in
sicurezza; sarà quindi superata
questa intersezione fra strada
comunale del Pollino e strada re-
gionale 71 oggettivamente peri-
colosa. Abbiamo affidato i lavo-
ri proprio ieri in una giornata

doppiamente positiva anche
perché siamo stati all’azienda
Tlf che è parzialmente interessa-
ta all’attività espropriativa per la
cosiddetta variante del Corsalo-
ne. Abbiamo fatto un sopralluo-
go anche col personale e titolari
dell’azienda per trovare un pun-
to di incontro e quindi una solu-
zione tecnica che ci consenta,
per un verso realizzare questa
variante e dall’altro di garantire
la continuità dell’attività produt-
tiva in quell’azienda».
Soddisfatti i consiglieri regiona-
li aretini Vincenzo Ceccarelli e
Lucia De Robertis che hanno
partecipato al sopralluogo: «Ab-
biamo visionato – spiega Cecca-
relli – la compatibilità del nuovo
tracciato stradale con il capan-
none di un’azienda con una solu-
zione che sembra possibile». Se-
condo Lucia De Robertis, presi-
dente della Commissione am-
biente e territorio: «C’è la dispo-
nibilità sia della Regione che
dell’azienda a trovare una solu-
zione che consenta di salvaguar-
dare tutte le posizioni»,
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AREZZO

Ogni settimana ad Arezzo ci so-
no 10 nuove convalide di sfratto
(40 al mese), con una previsio-
ne di 10 sfratti mensili con forza
pubblica. E se da inizio anno so-
no stati già 500 gli sfratti, di cui
alcune centinaia già eseguiti in
città, resta la forte preoccupa-
zione per la situazione abitativa
da parte di Cgil, Cisl, Uil e dei
sindacati inquilini ieri in presi-
dio a Roma, davanti al ministero
delle Infrastrutture, per sostene-
re proposte unitarie contro sfrat-
ti, caro affitti, bollette e a soste-
gno dell’edilizia pubblica. I pe-
santi riflessi dell’emergenza sa-
nitaria, la ripresa delle esecuzio-
ni degli sfratti per morosità in-
colpevole, le decine di migliaia
di esecuzioni immobiliari sulla
prima casa, i rincari dal 60 al
100% delle utenze domestiche,

prendono per il collo i cittadini.
E’ quanto esprimono in un docu-
mento nazionale i sindacati mol-
to critici sui provvedimenti adot-
tati in materia di politiche abita-
tive. La stessa legge di Bilancio
2022 ha deluso le aspettative,
mancherebbe un’indicazione
specifica sul rifinanziamento
del fondo di sostegno all’affitto
e del fondo per la morosità in-
colpevole. Forte il disagio abita-
tivo anche in Toscana, il dato
che emerge dai primi mesi 2022
in regione conferma quanto l’al-
to numero di richieste di sfratti
non si localizza solo nei comuni
capoluogo, ma si estenda a tutti
i comuni. Firenze ha il primato
toscano per numero di richieste
di sfratti in rapporto agli abitan-
ti, con ben 50 convalide di sfrat-
to a settimana (200 al mese), e
una previsione di 130 sfratti
mensili effettivi con forza pub-
blica. Pisa al secondo posto,
con 23 nuove convalide di sfrat-
to settimanali, e una previsione
di 30 sfratti mensili con forza
pubblica. Al terzo posto Livorno
con 22 convalide di sfratto. Se-
guono Lucca, Prato, Grosseto,
Siena. Arezzo è ottava, con 10
nuove convalide di sfratto setti-
manali e una previsione di 10
mensili con forza pubblica. Infi-
ne Massa Carrara. A questi dati
che descrivono l’incipit 2022, si
devono sommare tutte le esecu-
zioni bloccate durante il perio-
do pandemico.
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Il cantiere della discordia
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Via il primo lotto
con la creazione
di un nuovo svincolo
in località Pollino

Le famiglie in difficoltà

Problema casa
dieci sfratti
alla settimana

Nel’ultimo anno
sono stati cinquecento
quelli eseguiti: Il riflesso
pandemia e caro bolletta


